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PALERMO - Poche vo l te una v ig i l ia di ga­
ra è stata tanto e ta lmente po lemica. Po­
che vo l te , come in occasione di questa 
«Montepel legr ino», abbiamo udi to, nei due 
giorni precedent i la corsa, p i lot i — e 
più d'uno di buon nome — ostentare tan­
ta s icumera e certezza assoluta non sol­
tanto di poter prevalere su qualsiasi av­
versar io, bensì anche di r iusc i re a polve­
rizzare quel cer to record stabi l i to nel 1959 
da Vaccarel la nel tempo di 5'14"3 (me­
dia 100,254). E le scommesse? Le scom­
messe si sono let tera lmente. . . sprecate, 
protagonist i qu i , in par t ico lare, i s impa­
tizzanti e gli amici dei var i p i lot i ( ch i , di 
questi u l t im i , non vanta una sua, p iccola 
0 grande che sia, cor te di sosten i tor i che 
lo segue ovunque e in qualsiasi gara?) 
s inceramente convint i del le dot i e del le 
possibi l i tà del propr io beniamino. 

Magari poi se per qualcuno di quest i 
pi lot i (e re lat ivo clan) le cose sono an­
date ben diversamente da quel l i che era­
no stat i le previs ioni e i sogni della v i ­
gi l ia, poco vale. Resta la realtà che da 
un'atmosfera pre-gara tanto satura di elet­
tr izzante « suspense », la corsa è r isu l ­
tata inveros imi lmente car icata; lungo i 
nove ch i lometr i del percorso una fo l la 
strabocchevole come forse mai ha accom­
pagnato con un t i fo d ' in ferno la prova 
dei vari p i lot i (sopra t tu t to dei maggior i , 
ed erano tan t i ! ) e ques t i , a loro vo l ta , 
non sono apparsi insensib i l i a tanto incita­
mento ed entus iasmo. Consci di non do­
vere ad alcun costo deludere tanta atte­
sa, hanno compiuto miracol i di sper ico-
latezza e di bravura, chiedendo alle loro 
macchine addir i t tura l ' impossib i le e, in 
qualche caso, o t tenendolo. Eccovi spie­
gato perché ben due condut to r i , quel lo 
che lo deteneva e un al t ro, sono r iusc i t i 
a infrangere l 'autent ico muro del suono 
che per parecchi anni si era r ive lato il 
record di Vaccarel la. Ecco il perché 
dei tempi inattesi e spet taco los i regi­
strat i in quasi tu t te le classi e ca tegor ie . 
Ecco perché i p i lot i che, seppur non del 
tu t to ignot i , non potevano a lume di logica, 
essere compresi nella r is t re t ta cerchia dei 
favor i t i ss imi , hanno in ef fet t i realizzato 
prodezze che hanno addi r i t tura del mira­
colo. Ecco perché, inf ine, questa « Monte-
pel legr ino », il cui successo tecnico-ago­
nist ico ha superato qualsiasi prev is ione 

LAHEBI 
MEGLIO 

DI 
VACCARELLA 

Vittoria a sorpresa e a quasi 
103 di media del giovane alfiere 
della "Pegaso" davanti al vinci­
tore della "Florio" attardato da 
un testa-coda - Magnifico suc­
cesso della corsa cui hanno 
preso parte ben 129 conduttori 

(non per nulla erano present i a Palermo 
f ior di macchine e di p i l o t i ! ) , è r isu l ta ta, 
senza dubbio alcuno, l 'edizione pi i j bel la 
fra le ven t i t re che l 'avevano preceduta. 
Ci sia consent i to r ipetere che se è vero , 
com'è infat t i vero, che la gara è stata 
mater ia lmente « fat ta » dai p i lo t i , c'è sta­
ta però anche la fo l la , questa magnif ica 
e generosa fo l la s ic i l iana giunta al Pelle­
gr ino da ogni angolo del l ' Isola e con ogni 
mezzo, che col suo calore e col suo en­
tus iasmo ha creato un' ideale passerel la 
lungo la quale è stata una gioia per i var i 
p i lot i es ib i rs i , dando il megl io e magar i 
r ischiando grosso pur di of f r i re a sì ec­
cezionale platea la soddisfazione del lo 
spet taco lo . 

Posto nel la dovuta evidenza il p ieno 

successo tecnico-agonist ico-spettacolare di 
questa vent iquat t res ima Corsa al Monte-
pel legr ino, par l iamo ora dei protagonist i 
del la gara, iniziando naturalmente da quel­
li che ne sono stat i i p r imat to r i . 

Ag l i onori della r ibalta — come potreb­
be essere d iversamente? — il v inc i tore 
assoluto Ferdinando Latteri della « Pega­
so » di Palermo il quale — al volante del­
la Ferrari GTO 62 che, pi lotata da Scar­
latt i e Ferrare, r icord iamo superba pro­
tagonista della Targa Florio 1962 — ha 
disputato una gara addir i t tura superba, 
realizzando un o t t imo 5'06"4, che mi­
gl iora di ben 7" e 9 il record stabi l i to da 
Nino Vaccarel la nel 1959. Una gara, quel­
la del giovane pi lota palermitano part i­
co larmente caro al suo ot t imo d i re t tore 
spor t ivo Franco Dessi (che in lui per la 
ver i tà ha sempre c redu to ) , che ne esalta 
gl i indubbi mer i t i , autorizzando sul suo 
conto le più rosee prev is ion i . Natural­
mente, come del resto logica e buon sen­
so impongono, vor remmo at tendere con­
ferma dalle pross ime impegnat ive prove 
che l 'at tendono, pr ima di parlare di Lat­
ter i come di un nuovo astro sor to d' im­
provviso nel f i rmamento del l 'automobi l i ­
smo i tal iano, tu t tav ia siamo convint i che 
di bel le soddisfazioni il val ido esponente 
pegasino saprà darne tante e tante ai suoi 
sos ten i tor i e alla sua f iorente scuderia. 

Dopo Lat ter i , elogi incondizionat i per 
Nino Vaccarel la che, al volante di una 
Giul ia TZ messagl i a disposizione dallo 
spor t i v iss imo commendator Adamo della 

Sic i lauto », e dopo che nel le prove uffi­
cial i del sabato aveva fe rmato i cronome­
t r i su di uno stupefacente 5'02", in corsa, 
esat tamente alla curva cosiddet ta del 
Mezzarancio, è stato v i t t ima di un t e s t a -
coda che gl i ha fa t to purt roppo perdere 
f ior di secondi . Nonostante tu t to . Vacca­
rel la ha comunque col to un signi f icat ivo 
secondo posto assoluto a 7 " e 4 dal v in­
c i to re , bat tendo egl i pure, anche se per 
sol i 5 dec imi , il record che gl i appartene­
va alla d ic io t tes ima edizione del la gara 
e confermando, seppure ve n'era biso­
gno, le sue grandi , ben note dot i di pi lota 
af fermato. 

Bel l iss ima anche la gara dì Bavette 
che, p i lotando una Ferrari 250, si è clas­
si f icato al terzo posto assoluto a 10" e 1 
da Latter i e a soli 3 " e 1 da Vaccarel la; 
prestazione ad uguale alto l ivel lo del co­
sent ino Scola, il quale, al volante della sua 
nuoviss ima Abar th 2000 _._ e l 'ot t imo 
« Nico » ha most ra to di avere già preso 
confidenza con questo potent iss imo mez­
zo — ha col to un eloquente e mer i tato 
quarto posto nella classi f ica generale a 
sol i 9 dec imi dal fer rar is ta Bavette. 
99,119 orari la media del popolare pi lota 
calabrese, confermatos i l 'autent ico gran 
campione che ben conosciamo e senz'al­
t ro dest inato a battersi t ra i p r imiss imi 
nella corsa al t i to lo i tal iano delle sua 
classe. 

Elogi dobbiamo infine r ivolgere a Ca­
puano e a Spadafora, quinto e sesto r i ­
spet t ivamente nella classi f ica assoluta e 
protagonist i di una corsa magnif ica al vo­
lante di quel le •> mi l le » par t ico larmente 
a loro agio, data la maneggevolezza, sia 
sugl i s t re t t i tornant i che sul misto-veloce 
del d i f f ic i l iss imo percorso. 5' e 22" per 
Capuano, 5 '23" per Spadafora: quest i gli 
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eccezionali tempi dei due va l id iss imi cam­
pioni della « Pegaso » i quali sono r iusc i t i 
a precedere sia lo scatenato Gambero 
(Abarth-Simca 1300) che l 'o t t imo Taglia-
via (Fer rar i ) , altr i due o t t im i p i lo t i che 
in questa Montepel legr ino mer i tano il 
loro bravo posto in passerel la. 

La nostra veloce rassegna dei mig l io r i 
in senso assoluto si chiude con Enzo Are­
na, t r ionfatore della categoria Tur ismo nel-
l ' incredible tempo di 5'33" e 7 (media 
94,396) al volante di una Ford Lotus Cor­
t ina elaborata BRM che il valoroso con­
duttore ha saputo pi lotare con s t i le , clas­
se e accorta intel l igenza, spesso strap­
pando spontanei applausi alla fo l la disse­
minata lungo i l ' percorso. Un'af fermazione, 
questa, del modesto e s impat ico at leta 
della Scuderia Etna, che una vol ta di più 
ne esalta gli indubbi alt i mer i t i t e c n i c o -
agonist ic i , confermando che in Enzo Are­
na l 'automobi l ismo ital iano vanta oggi , e 
in assoluto, uno dei suoi più val id i espo­
nent i . 

Passiamo ora alla r i tuale s imbol ica pas­
serel la degl i al t r i p i lot i che hanno dato 
vita al l 'arroventata lotta nel le var ie clas­
si e categor ie. Prima però ci sembra do­
veroso congratularc i con gli instancabi l i 
e benemer i t i d i r igent i de l l 'Au tomobi le 
Club Palermo per il modo davvero su­
perbo in cui hanno organizzato questa 
edizione di gran lusso della loro Monte-
pel legr ino. Bravissimi Sansone, Feder ico, 
Sciascia, D'Anna, Palmeri , e s incer i com­
pl iment i anche a l l 'u l t radinamico e compe-
tent iss imo ingegner Francesco Virga per 
la perfezione con cui ha assol to il suo 
diff ici le compi to di ver i f icatore, uni tamen­
te ad Arnone e a Casales. 

Tra le scuder ie, 110 con lode sia alla 
« Pegaso » (che alla Montepe l legr ino f ru i ­
va del l 'assistenza della Marathon Petrol i . 
Abbinamento in v ista?) che a l l ' « E t n a » , 
i cui pi lot i — com'è del resto nel le loro... 
abi tudini — hanno fa t to incetta di v i t to­
rie e di o t t imi piazzamenti in ogni c lasse 
e categoria, rendendo le t tera lmente fe l ic i 
i loro o t t imi d i re t tor i spor t iv i Dessi e 
Pernice che mer i tano tal i soddisfazioni 
per la passione, la competenza e il chia­
ro senso spor t ivo con cui d is impegnano 
il loro diffìci le e apprezzat issimo compi to . 

Bene hanno f igurato anche la Scuderia 
Aretusa e la Nettuno » - sezione palermi­
tana - cui sovr intendono gl i o t t im i Riolo 
e Pietro Rizzo. 

Turismo 500 ce - Inatteso successo del 
catanese dell'» Etna », Salerno, che ha vin­
to nel buon tempo di 7'02" (kmh 74,644) 
precedendo d'un soffio il messinese Mar-
zul lo, la cui macchina, preparata da Pog­
gi , cont inua a non rendere come e quan­
to sarebbe leci to at tenders i , sebbene il 
suo pi lota si batta sempre con bravura. 
Bella anche la gara di A l f redo Sapienza, 
terzo a 4 decimi dal v inc i tore , mentre 
meno del prev is to ha reso il t rapanese 
Rizzo c lassi f icatos i solo quarto sia pure 
davanti a l l ' o t t imo e sempre je l lato Bo-
naccors i . 

Turismo 700 oc - 11 pegasino « Bit », 
compor ta tos i anche stavol ta mol to bene 
e protagonista di un 'o t t ima corsa, ha v in­
to con 6" e 4 di vantaggio su Franco 
Troja, un pi lota, questo, d ' indubbio valore, 
che contìnua pur t roppo però ad essere 
bersagl iato dalla più incredib i le s for tuna. 
Terzo Jemma a soli 2 dec imi da Troja. 

Nella sot toc lasse f ino a 600 ce v i t to r ia 
dì La Luce che l'ha spuntata su De Fran-
cìscì , già v inc i to re ad A lcamo, ment re 
Cammarata, al volante della « 595 » pre­
parata a bomba dal nisseno « Don Santo » 
Tomasel l i , si è v is ta preclusa la possi­
bi l i tà di una mer i tata affermazione per via 
di un paio di paurosi testa-coda a metà 
percorso. Gara assai s for tunata anche 
quella del bravo Gino Anghe lon i . 

Domenico Scola 

Turismo 850 ce - Il t rapanese Sansìca 
ha v into da gran signore quest 'af fol lat is­
sima classe, disputando una gara magnif i­
ca e fermando i c ronometr i su l l 'o t t imo 
tempo di 5'53", equivalente a una media 
di 89,325 orar i . Belle anche le gare di 
« Kent », secondo a 8" e 7 dal v inc i tore, 
e del neo pegasino Bi lot t i che nonostan­
te disponesse di rapport i poco adatti al 
percorso, ha consegui to un s igni f icat ivo 
terzo posto, precedendo i volonterosi Ni-
co le t t i e Asc iu t to . 

In questa classe un grave incidente ha 
subi to il noto pi lota d e l l ' « E t n a » A lber to 
Spadaro, r imasto fe r i to a segui to di un 
cappot tamento della propr ia « 850 » che 
è andata poi a sfasciars i contro la pa­
rete rocciosa. 

Turismo 1150 co - Bella gara e mer i ta to 
successo del messinese Romano, pr imo 
con l 'o t t imo tempo di 5'45"8, alla media 
di 91,093 orar i . Buon secondo posto di 
Merendino a 8" e 7 dal v inc i tore , mentre 
di più avrebbe mer i tato lo s for tunato Bar-
bagallo che ha dovuto accontentarsi del la 
terza piazza, precedendo Gianno e la ca-
tanesa « Von Hassel » cui vanno se non 
altro r iconosciut i coraggio e buona vo­
lontà. 

Tur ismo 1300 ce - « Soli ta » v i t tor ia — 
msr i ta t i ss ima — del « sol i to » Jemmolo, 
ormai « ras » incontrastato (o quasi) di 
questa di f f ic i le classe. A l le spalle di que­
s t 'o t t imo pi lota si è c lassi f icato 1' « etneo » 
Ardizzone, che ha preceduto a sua vol ta 
il pegasino Gagliano al volante di una Glas 
1204 TS. Sia Ardizzone che Gagliano han­
no ent rambi d isputato una bella gara. 

Turismo 1600 ce - Della superba prova 
di Enzo Arena abbiamo già det to in prece­
denza. Dobbiamo ora porre nella dovuta 
evidenza le buone prestazioni di Marchio-
Io, secondo a 13" e 1 dal v inc i tore, men­
tre non ha f igurato secondo la logica e 
leg i t t ima attesa Nino Todaro, sol tanto 
terzo e lontano di ben 18" e 1 da Arena. 
Ammi revo le la gara di « Marca » e di Pu-
sator i . 

Gran Turismo 700 ce - Chiaro successo 
di Franco Lisi tano, i cui proposi t i di r i t i ro 
dal l 'a t t iv i tà automobi l is t ica sono r imast i , 
come da noi prev is to , nul l 'a l t ro che... dei 
propos i t i . O t t imo secondo il giovane e 
promet tente pi lota nisseno Rino Vi tale, 
anche stavol ta su di una « 695 » norma­
l iss ima; s taccat iss imo Cuppar i . 

Gran Tur ismo 1000 ce - Anche di Capua­
no e Spadaro, pr imo e secondo di questa 
classe, si è esaur ientemente det to pr ima. 
Per il resto, coraggiosa, solo coraggiosa, 
prova di Ciraolo, terzo a 1'12" dal v inc i tore . 

Gran Turismo 1150 ce - Nel l 'a t tes iss imo 
duello tra « Oras » e Raimondo (era as­
sente il terzo... moschet t ie re di questa 
classe. Bonaccorso, impegnato nella Cop­
pa Asiago) ha prevalso il pr imo in 5'51"5, 
nfl iggendo al suo d i re t to r ivale palermi­

tano un distacco di 4"6 . 

Al le spal le di « Oras » e Raimondo, che 
hanno ent rambi d isputato una bella gara, 
si è c lassi f icato terzo — a 22" e 3 dal 
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Enzo Arena Antonino Romano 

vinci tore — il n isseno Maggiore che ha 
preceduto a sua vol ta il s i racusano Sgar-
lata (la cui Simca-Abarth contìnua a di­
spensargl i . . . delusioni su delus ioni ) e il 
coraggioso e vo lonteroso Valenza. 

Gran Turismo 1300 ce - In questa classe 
affol lat issima come mai (quindic i par tent i ) 
ha prevalso l 'etneo Gambero del quale 
abbiamo già det to . Una bel l iss ima gara 
hanno del resto d isputato anche il napo­
letano Ar fé , secondo a 9" e 7 dal v inc i ­
tore, Zazzaro, La Piccolo, Garufi e Tipa, 
tu t t i su Abarth-Simca 1300, ment re dal 
set t imo posto in poi si sono c lassi f icat i 
Crescent i , Cusmà, Bruno Belmonte, Con­
t i , Sal i ta, Cappel lo e Scarcel la. 

Gran Turismo 1600 ce - Della stupenda 
gara di Nino Vaccarel la, dominatore di que­
sta classe, s'è già det to in precedenza. Ag­
giungeremo qui che il popolare pi lota pa­
lermitano non ha avuto prat icamente av­
versari che il pegasino Bi lo t t i , secondo di 
classe, si è v isto inf l iggere un d is tacco di 
1'04" e 4 (da notare però che alla secon­
da sal i ta il cosent ino, dopo avere gareg­
giato nelle « 850 », ha corso con una nor­
mal iss ima Giulia GT da t ra ino) ment re 
ancora più staccat i sono r isu l ta t i M ios i , 
Gumina e Lo Dico c lassi f icat is i dai terzo 
posto in poi . Gara s for tunata, inf ine, del 
reggino Ardizzone che, at tardato da noie 
meccaniche, è r iusci to a precedere tut ta­
via i coraggiosi « Nemo » e Lo Turco. 

Gran Turismo oltre 1600 ce - Su Lat ter i , 
Bavette e Scola, pr imo, secondo e terzo 
r ispet t ivamente di questa c lasse, ci sia­
mo già ampiamente sof fermat i e non c'è 
al t ro da aggiungere. Un s incero elogio 
p iut tosto per il pegasino Lo Jacono e per 
l 'etneo Salvatore Vecchio che, tenuto con­
to dei mezzi di cui d isponevano, non po­
tevano certo compiere miracol i e tut tav ia 
sono stat i protagonist i di una buona gara. 

Sport 2000 ce - Mer i ta t i ss ima v i t to r ia a 
mani basse di Franco Tagliavia dì cui ab­
biamo già posto in evidenza il s igni f icat ivo 
ottavo posto nella classi f ica assoluta. 

Al secondo posto Pietro Termin i , al vo­
lante della « sol i ta » scarburat iss ima Ma-
serat i , poi, s taccat iss imi , « Frack », Giulia 
e Turco. 

TEODORO TIPA 

XXIV Corsa al Montepellegrino - XVII Coppa Achil­
le Varzi - 13 giugno 1965 - Gara di velocità in sa­
lita, valevole per i l Trofeo della Montagna categoria 
turismo, Gran Turismo, Gran Turismo competizione 
nazionale. Sport, Prototipi 1600 ce, F. 3, Junior 500. 

LE CLASSIFICHE 
CATEGORIA TURISMO 
Classe 500 ce 
1, Epifanio Salerno (Fiat 5 0 0 ) , in 7 ' 0 2 " , alla media 
di kmh 74.644; 2. Antonino Marzullo (Fiat 5 0 0 ) . 7 ' 
0 2 " 1 ; 3. Alfredo Sapienza (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 0 2 " 4 : 4 . 
Italo Rizzo (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 0 4 " ; 5. Antonio Bonaccorsi 
(Fiat 5 0 0 ) . 7 ' 0 6 " 1 ; 6. G. Lo Jacono (Fiat 5 0 0 ) . 
7 ' i r ' 8 ; 7. Eugenio Renna (Fiat 5 0 0 ) . 7 ' 1 4 " ; 8. I o t i 
Fenga (Fiat 5 0 0 ) . 7 ' 1 9 " : 9. May .. (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 2 6 " 
a 7: 10. Giuseppe Cappellano (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 2 9 " ; 1 1 . 
Pietro Pennisi (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 3 7 " ; 12. Giovanni Pap­
palardo (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 4 0 " 2 : 13. Giuseppe Marsalana 
(Fiat 5 0 0 ) . 7 ' 4 2 " ; 14. Alfredo Valenti (Fiat 5 0 0 ) , 
7 ' 4 9 " ; 15. Giovanni Palmieri (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 5 4 " ; 16. 
Giovanni Testa (Fiat 5 0 0 ) , 7 ' 5 8 " ; 17. Vito Baiamente 
(Fiat 5 0 0 ) . 8 ' 4 3 " 8 ; 18. Antonino Ciccia (Fiat 5 0 0 ) , 
9 ' 2 3 " ( f . t .m.) ; 19. Luigi De Luca (Fiat 5 0 0 ) , 9 ' 2 4 " 4 
( f . t .m.) . 

Classe 700 ce 
1 . . B i t » (BMW), in 6 ' 2 2 " 2 , alla media di kmh 82 
e 418; 2. Francesco Troia (BMW), 6 ' 2 8 " 6 ; 3. Fran­
cesco Jemma (BMW), 6 ' 2 8 " 8 ; 4 . «IMandino.. (BMW). 
6 ' 5 5 " 2 . 

Sottoclasse 600 ce 
1 . Antonino La Luce (Abarth), in 6 ' 4 8 " 7 , alla media 
di kmh 77,074; 2 . ex-aequo, P, De Francisci (Abarth) 
e .. Paperoga » (Abarth), 6 ' 5 2 " 6 ; 4 . « Harka (A-
barth). 6 ' 5 4 " 6 ; 5. A. Guagliardo (Abarth). 6 ' 5 5 " 7 ; 
6. A. Cammarata (Abarth). 7 ' 0 6 " 6 ; 7. Vincenzo Cen-
suales (Abarth), 7 ' 0 8 " 1 ; 8. Emilio Pirrone (Abarth), 
7 ' 2 3 " 3 ; 9 . Francesco Angi lett i (NSU), 7 ' 2 8 " ; 10. Gi­
no Angheloni (Abarth), 7 ' 3 7 " . 

Classe 850 ec 
1 . Sebastiano Sansica [Abarth), in 5 ' 5 3 " , alla me­
dia di kmh 89,325; 2. . . K e n t - (Fiat), 6 ' 0 1 " 7 ; 3 . 
Vittorio Bilott i (Fiat). 6 ' 0 4 " 9 ; 4 . Giacomo Nicolett i 
(Fiat), 6 ' 1 0 " 4 ; 5. Giuseppe Asciutto (Abarth), 6 ' 
1 2 " 9 ; 6. Egidio Di Stefano (Fiat), 6 ' 1 5 " 3 ; 7 . An­
gelo Li Volsi (Fiat), 6 ' 1 7 " 9 ; 8. S. Danzuso (Fiat), 
6 ' 2 2 " 1 ; 9 . E. Saffiotti (Abarth), 6 '23"9; 10. » Fox . 
(Fiat), 6 ' 2 5 " ; 1 1 . Vincenzo Laganà (Fiat), 6 ' 2 6 " 1 ; 
12. A. Catalano (Abarth), 6 ' 2 9 " 1 ; 13. A. Madonia 
(Fiat). 6 ' 3 3 " 7 ; 14. Vincenzo Ferlito (Fiat), 6 ' 3 7 " 9 ; 
15. Vincenzo Ingo (Abarth), 6 ' 4 5 " 2 ; 16. Giovanni 
Cangemi (Fiat), 7 ' 0 8 " 9 ; 17. «Von Hassel», (Fiat), 
8 '45"1. 
Classe 1150 ce 
1 . Antonino Romano (Abarth), in 5 ' 4 5 " 8 , alla media 
di kmh 91.093; 2 . A. Merendino (Abarth). 5 ' 5 4 " 5 ; 
3. Nunzio Barbagallo (Abarth), 5 ' 5 5 " 2 ; 4 . Giuseppe 
Gianno (Abarth). 5 ' 5 7 " 1 ; 5. « Johnni Walcker » (A-
barth). 5 ' 5 7 " 5 ; 6. Tommaso D'Alia (Abarth), 6 ' 0 6 " 7 ; 
7. Giuseppe De Gregorio (Abarth), 6 ' 1 1 " 2 ; 8 . A. 
Scopell it i (Abarth), 6'16"6: 9. A. Cardella (A-
barth), 6 ' 1 9 " 5 ; 10. C. Mel i l l i (Abarth), 6 ' 2 0 " 1 ; 11. 
G. Seidita (Abarth), 6 ' 4 2 " 8 ; 12. Clemente Agosto 
(Abarth), 7 ' 0 8 " 
Classe 1300 ce 
1. Giovanni Jemmolo (A.R. Giulietta T I ) , in 6 ' 2 4 " 6 , 
alla media di kmh 81,903; 2 . Giovanni Ardizzone 
(A.R. Giulietta T I ) , 6 ' 2 5 " 1 ; 3. S. Gagliano (Glas), 
6 ' 2 6 " 1 ; 4 . Alfredo Grimaldi (A.R. Giulietta T I ) , 
6 ' 3 4 " 9 . 

Classe oltre 1300 ce 
1. Vincenzo Arena (Ford Lotus C ) . in 5 ' 3 3 " 7 , alla 
media di kmh 94.396; 2. Guido Marchiolo (A.R. 
Giulia TI ) , 5 ' 4 6 " 8 ; 3. Nino Todaro (A.R. Giulia T I ) , 
5 ' 5 r ' 8 ; 4 . . Harka » (A.R. Giulia T I ) , 5 ' 5 8 " 9 ; 5. 
Cosimo Pusateri (A.R. Giulia T I ) . 6 ' 0 8 " 7 ; 6. « Mi-
gi • (A.R. Giulia T I ) , 6 ' 1 6 " 1 ; 7. Antonino Troia 
(Citroen DS 1 9 ) , 6 ' 4 7 " 2 ; 8. • El Mango» (Lancia 
Flaminia), 7 ' 1 7 " 5 . 
CATEGORIA GRAN TURISMO 
Classe 700 ce 
1. Franco Lisitano (Fiat Abarth). in 6 ' 3 5 " 4 , alla 
media di kmh 79,666; 2. Rino Vitale (Fiat Abarth), 
5 ' 5 4 " 1 ; 3. Vincenzo Cuppari (Fiat Abarth). 8 ' 1 4 " 6 . 
Classe 1000 ce 
1. Ignazio Capuano (Fiat Abarth), in 5 ' 2 2 " , alla me­
dia di kmh 97,826; 2. Mariano Spadafora (Fiat A-
barth), 5 ' 2 3 " ; 3. Pasquale Ciraulo (Fiat Abarth), 
6 ' 3 4 " ; 4 . Gregorio Giulia (Fiat Abarth). 6 ' 3 9 " 4 ; 5. 
Leonardo Crispino (Fiat Abarth), 6 ' 5 9 " 4 ( f . t .m.). 
Classe 1150 ce 
1 . «Oras» (Lancia Appia), in 5 ' 5 1 " 5 , alla media 
di kmh 89,616; 2, Mario Raimondo (Lancia Appia), 
5 ' 5 6 " 1 ; 3 . S. Maggiore (Lancia Appia), 6 ' 1 3 " 8 ; 
4 . Matteo Sgarlata (Simca-Abarth), 6 ' 2 2 " ; 5. Giu­
seppe Valenza (Lancia Appia), 6 ' 4 5 " 3 . 
Classe 1300 ce 
1. Alfio Gambero (Simca-Abarth). in 5 ' 2 7 " 5 . alla 
media di kmh 96.183; 2. Renato Arfé (Simca-Abarth), 
5 ' 3 7 " 2 ; 3. Antonio Zazzaro (Simca-Abarth). 5 ' 4 0 " 2 ; 
4 . P. Lo Piccolo (A.R. SZ), 5 ' 5 5 " 2 ; 5. Guido Ga­
rufi (Simca-Abarth), 6 ' 0 2 " 5 ; 6. Vito Tipa (Simca-
Abarth), 6 ' 0 7 " ; 7. Giuseppe Crescenti (A.R. SZ), 
6 ' 1 1 " ; 3. Piccione Cusmà (A.R. SP), 6 ' H " ; 9. 
Bruno Belmonte (Simca-Abarth), 6 ' 1 3 " 5 ; 10. Gero 
Conti (A.R. SV), 6 ' 4 B " 1 ; 1 1 . Pietro Saitta (Alfa 
Romeo). 6 ' 4 8 " 5 ; 12. Edoardo Cappello (Alfa Ro­
meo), 6 ' 5 1 " ; 13. Scarcella- (Alfa Romeo), 7 ' 1 7 " 1 
( f . t .m.) . 
Classe 1600 e 
1 . Nino Vaccarella (AR. TS). in 5 ' 1 3 " 8 . alla media 
di kmh 100,382; 2 . Vittorio Bilotti (Alfa Romeo), 
6 ' 1 8 " 2 ; 3. Salvatore Miosi (Alfa Romeo), 6 ' 2 3 " ; 
4 . Biagio Gumina (Alfa Romeo), 6 ' 2 3 " 1 ; 5. Fran­
co Lo Dico (Porsche), 6 ' 3 6 " 4 ; 6. Carlo Ardizzone 
(Alfa Romeo). 6 ' 3 9 " 2 ; 7. «Nemo» (Lancia), 6 ' 
5 5 " 5 ; 8 . Lo Turco (Alfa Romeo), 7 ' 1 9 " . 
Classe oltre 1600 ec 
1 . Ferdinando Latteri (Ferrari 2 5 0 ) . in 5 ' 0 6 " 4 . alla 
media di kmh 102,807; 2. Clemente Ravetto (Ferrari 
2 5 0 ) , 5 ' 1 6 " 9 ; 3 . Domenico Scola (Abarth 2000 ) , 5 ' 
1 7 " 8 ; 4 . G. Lo Jacono (Lancia), 6 ' 2 2 " ; 5. Salvatore 
Vecchio (Lancia), 6 ' 4 2 " 4 . 
CATEGORIA SPORT 
Classe 2000 ce 
1 . Francesco Tagliavia (Ferrari), in 5 ' 2 8 " 2 , alla 
media di kmh 95,978; 2. Pietro Termini (Maserati), 
5 ' 4 0 " ; 3. «Frack» (Abarth). 6 ' 5 2 " 9 ; 4 . Calogero 
Giulia (Osca), 6 '53"2; 5. Sebastiano Turco (Ma­
serat i ) , 7 ' 2 6 " 2 . 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
1 . Ferdinando Latteri (Ferrari 2 5 0 ) , in 5 ' 0 6 " 4 , alla 
media di kmh 102,807; 2. Nino Vaccarella (A.R. TS), 
5 ' 1 3 " 8 ; 3. Clemente Ravetto (Ferrari 2 5 0 ) , 5 ' 1 6 " 9 ; 
4 . Domenico Scola (Abarth 2 0 0 0 ) , 5 ' 1 7 " 8 ; 5. Igna­
zio Capuano (Fiat Abarth), 5 ' 2 2 " ; 6. Mariano Spa­
dafora (Fiat Abarth), 5 ' 2 3 " ; 7. Alfio Gambero 
(Simca-Abarth), 5 ' 2 7 " 5 ; 8. Francesco Tagliavia (Fer­
rar i ) , 5 ' 2 8 " 2 ; 9 . Vincenzo Arena (Ford Lotus), 5' 
3 3 " 7 ; 10. Renato Arfé (Simca-Abarth) 5 ' 3 7 " 2 . 
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